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ER CHI come Zach
Wahls ha sempre
credutonello scouti-
smo, arrivando al
prestigioso livello di

di “Eagle” (Aquila) senza mai
rinunciareallasua identitàses-
suale, è una svolta capace di ri-
lanciare il movimento, di asse-
condareicambiamentinellaso-
cietà e di far tornare i membri
che si sentivano traditi. Molto
più critici, invece, cattolici e
mormoni: questi ultimi, che
controllano la più grande orga-
nizzazione negli Stati Uniti,
hanno minacciato un riesame
della loro partecipazione ai
BoyScoutofAmerica, l’associa-
zione ombrello che raccoglie
quasi 2 milioni e mezzo di ra-
gazzi e quasi un milioni di vo-
lontari.

La ragione di tanta animosi-
tà? La decisione presa lunedì
del executive board di togliere
ildivietochehasempreimpedi-

to ai maggiorenni apertamen-
tegaydi diventare capi scout o
di essere assunti dalle organiz-
zazioni scoutistiche.

Perlacomunitàgayamerica-
na è una nuova vittoria in que-
sta “estate della svolta” 2015.
Agiugnoinfattic’èstata lasen-
tenza della corte suprema che
ha di fatto legalizzato i matri-
monitracoppiedellostessoses-
so. Adesso il cambiamento di
rottadello scoutismoaggiunge
un tassello simbolico, ma mol-
to importante sotto il profilo
deicostumi,allanormalizzazio-
ne sociale degli orientamenti
sessuali. In particolare spazza
via tutti i tentativi di confonde-
re omosessualità e pedofilia e,
come ricorda Zach Wahls, che
guida il gruppo “Scouts for
equality”, «mette fine a una si-
tuazione di omofobia istituzio-
nalizzata».

Nata 105 anni fa, la Boy
Scout of America aveva sem-
pre avuto posizioni piuttosto

conformiste in materia di ses-
sualità, limitandosi a insistere
sulla sua missione-guida: pre-
parare i giovani alla vita e alla
leadership.

Fino a due anni fa non per-

metteva neanche che i gay po-
tessero esseremembri del mo-
vimento. Poi le cose sono co-
minciate a cambiare, per effet-
todella nuova sensibilità socia-
le e delle leggi anti-discrimina-

zione.
Nel 2013 l’associazione ha

tolto il divieto per giovani e vo-
lontari gay, mantenendolo in-
vecepericapie idipendentipa-
gati. Poi ha lentamente capito,

anche grazie al ruolo di Robert
Gates, exministro della difesa
e ora presidente della Boy
ScoutofAmerica, cheeragiun-
to il momento di voltare pagi-
na: anche per evitare di perde-
remilionididollari incausegiu-
diziarie.

Certo, i problemi non sono
tutti risolti, soprattuttoperché
la svolta pro-gay irrita i gruppi
scoutistici cristiani emormoni.
In teoria la direttiva approvata
dal board della Boy Scout of
Americanadàlapossibilitàalle
associazioni di ispirazione reli-
giosadiscegliereicapisullaba-
sedei loro valori fondamentali:
questo permetterebbe una de-
roga.

Ma è probabile che molti
Mormoni vogliano approfitta-
redelmomentoperdistaccarsi
dall’organismo-ombrello e pro-
cedere in modo autonomo: an-
che perché sono i più grandi
(controllano il 17 per cento di
tutto lo scoutismo americano)
e hanno ambizioni internazio-
nali. Inunadichiarazionediffu-

sa a Salt Lake City, la Chiesa di
Gesù Cristo dei santi degli ulti-
migiorni(questoè ilnomeuffi-
ciale della chiesa Mormone) si
èdetta“moltoturbata”ehaan-
nunciato un riesame per fine
agosto della sua partecipazio-
neallaboyScoutofAmerica.

Già altri gruppi religiosi si
erano allontanati dopo le pri-
me aperture ai ragazzi gay nel
2013, e qualcuno ha pensato
che fosse la ragionedi un decli-
no del numero complessivo de-
gli scout.Malarealtàèdiversa,
comeammettonoglistessidiri-
genti del movimento. E’ sem-
pre più difficile, spiegano, cat-
turare il tempo e l’entusiasmo
deigiovani chevivononelle cit-
tà e sono distratti damille atti-
vitàextrascolastiche.

Quel che è certo è che il nu-
merocomplessivodegli scoutè
sceso in America del 6 per cen-
to nel 2013 e di un altro 7 per
cento l’annoscorso.
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